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Banca del Fucino, Francesco Maiolini è il nuovo Ad
Il vicepresidente di Igea Banca cooptato nel Cda a seguito della fusione

ROMA. Si è insediato il nuovo CdA di
Banca del Fucino, capogruppo del
Gruppo Igea Banca, nominato dall’As -
semblea dei Soci lo scorso 4 luglio.

Il Consiglio ha visto la riconferma di
Mauro Masi presidente e l’ingresso di
Francesco Maiolini(nella foto), al qua-
le il Consiglio ha attribuito la carica di
A.d. e le relative deleghe. Maiolini, co-
me è noto, in Sicilia ha ricoperto pre-
stigiosi incarichi, prima con Medio-
credito centrale come capo del perso-
nale e condirettore centrale della con-
trollata Banco di Sicilia, poi come fon-
datore di Banca Nuova (controllata
dalla Banca popolare di Vicenza) di cui
è stato direttore generale fino al 2012;
ancora, presidente dell’Irfis fino al
2013; quindi artefice della nascita di I-
gea Banca con sede a Roma e filiali in
Sicilia, di cui è vicepresidente, e, infi-
ne, direttore generale della storica
banca romana del Fucino, di cui è ora
A.d. a seguito dell’operazione con cui
Igea ha incorporato Banca del Fucino
rilevandola dalla famiglia Torlonia.

Il Consiglio è inoltre composto da
Luigi Alio, Marco Bertini, Gabriella
Covino, Bernardino Lattarulo, Fran-
cesco Orlandi, l’imprenditore catane-
se del settore farmaceutico Fabio
Scaccia, nonchè da Susanna Levante-
si, Manuela Morgante e Salvatore Pa-
terna quali Consiglieri indipendenti.

Sono stati costituiti due Comitati
endoconsiliari: il Comitato Rischi,
composto dal Presidente e dai Consi-
glieri indipendenti, e il Comitato degli
Amministratori indipendenti.

Il primo bilancio della Banca del Fu-

cino dopo la conclusione dell’opera -
zione di integrazione con Igea Banca si
è chiuso evidenziando una crescita
marcata di tutti i principali aggregati.
A livello consolidato, la raccolta diret-
ta da clientela ha visto un incremento
anno su anno del 24,71% (a 2,07 miliar-
di), mentre gli impieghi hanno cono-
sciuto un incremento del 48,56% atte-
standosi a 1,15 miliardi. Il prodotto
bancario consolidato si è attestato a
circa 4 miliardi di euro (+23,29%).

Molto sostenuta la crescita del mar-
gine di interesse (a 28 milioni di euro a
fine 2020) e del margine di interme-
diazione (a 74 milioni di euro), supe-
riore alle stesse previsioni del Piano
industriale.

Il risultato vede un utile prima delle
imposte di 1,2 milioni di euro, conse-
guente alla scelta gestionale di effet-
tuare un ulteriore rafforzamento del
coverage sui crediti, peraltro a fronte
di una forte riduzione dello stock di
Npl (-27,27%) e delle sofferenze lorde
(-45,77%).

Il 2021 conferma e rafforza le dina-
miche positive evidenziate dal 2020,
sia in termini di rafforzamento patri-
moniale che di incremento di raccolta
e impieghi. In particolare, il CET1 ratio
al 31 marzo 2021 si attesta al 13,23%
(+47% rispetto allo stesso periodo del-
l’anno precedente), il Tier1 ratio al
13,39% (+49%) e il Total Capital Ratio al
16,07% (+29%).

Nel primo semestre 2021 la raccolta
diretta da clientela della Capogruppo
Banca del Fucino è in crescita del 37%
rispetto al 31 dicembre 2020, mentre
gli impieghi segnano un +20%. l

IL COMMENTO

Borse in pari
Accordo petrolio
Paesi Opec+
RINO LODATO

L e Borse europee continuano a
viaggiare in ordine sparso, a-
spettando i risultati dell'audi-

zione di Jerome Powell alla Camera
Usa. Il presidente della Fed potreb-
be dare nuove indicazioni. Ciò men-
tre prosegue la stagione delle gran-
di trimestrali Usa e sui mercati ser-
peggiano ancora preoccupazioni
per la variante Delta (ieri il settore
viaggi in Europa era il peggiore con
un passivo dell'1%).

Intanto notizie positive dal setto-
re Oil: è stato firmato l'accordo tra
Opec+ ed Emirati Arabi Uniti sulle
quote produttive. Sempre negli Usa
record dei prezzi alla produzione in
giugno (+7,3% record annuale). E re-
cord nuovo anche per S&P all'aper-
tura di Wall Street.

Avvio di seduta sulla parità per le
Borse europee. Ieri i listini hanno
vissuto una giornata in progresso
confermando l'avvio positivo del
secondo semestre dopo i rialzi re-
cord della prima metà dell'anno. Il
mercato attende la pubblicazione
del rapporto sul mercato del lavoro
Usa. Tra i titoli milanesi a maggiore
capitalizzazione, Nexi guadagna
l'1,15% grazie alle valutazioni emer-
se nell'ambito dell'acquisizione di
Axepta, gruppo Bnl, da parte di
Worldline. Bene in vetta StM
(+2,73%). In lieve calo il petrolio, che
dopo aver toccato l'altro ieri i mas-
simi dal 2014 si mantiene comunque
al di sopra dei 75 dollari al barile. Il
future agosto sul Wti si attesta a
75,13 dollari al barile (-0,11%) e quel-
lo con scadenza settembre sul Brent
a 75,67 dollari (-0,22%). l
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GLI INDICI Ftse Mib +0,08
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Dollaro Yen
Euro Euro

ieri 1,1812 130,30
precedente 1,1844 130,55

Sicilia, più facile l’accesso al credito
Regione. Accordo con l’Abi e l’Irfis sblocca per le Pmi un contributo a fondo perduto
in conto interessi fino a 10mila euro su finanziamenti bancari fino a 100mila euro
PALERMO. Prende avvio una delle
misure previste dalla “Finanziaria re-
gionale d’emergenza” del 2020 a sup-
porto delle imprese in crisi di liquidità
e che hanno di conseguenza visto ri-
dursi il proprio merito creditizio. Le
aziende che otterranno un qualsiasi
tipo di finanziamento da una banca o
da un intermediario finanziario con-
venzionato, di importo fino a 100mila
euro, potranno chiedere all’Irfis-Fin -
Sicilia, mediante un’apposita piatta-
forma telematica, un contributo a
fondo perduto in conto interessi fino
al 10% del finanziamento; comunque,
il contributo non potrà superare l’im -
porto di 10mila euro. Lo scorso 15 apri-
le la Regione e l’Abi avevano già sotto-
scritto una convenzione-quadro che
consente di gestire praticamente in

automatico tutte le misure di finanza
agevolata predisposte con la “Finan -
ziaria d’emergenza” per fare fronte
alla crisi pandemica e che, a seguito di
una rimodulazione dei fondi europei
stabilita dalla Giunta regionale dello
scorso 31 marzo per favorire l’accesso
al credito delle Pmi siciliane, valgono
in totale 250milioni di euro.

Ieri ha preso il via questa specifica
misura, che ha una dote di 100milioni.
Per cui se ne potranno avvantaggiare
almeno 10mila imprese, nell’ipotesi
che tutte ottengano il massimo di
10mila euro di contributo.

A fare scattare il meccanismo è stato
l’accordo a valle sottoscritto ieri - a
nome di tutte le banche operanti in Si-
cilia che hanno già aderito alla con-
venzione-quadro - da Salvatore Ma-

landrino, presidente della Commis-
sione regionale dell’Abi, l’associazio -
ne bancaria italiana, con Giacomo
Gargano, presidente dell’Irfis-Finsi -
cilia, e l’assessore regionale all’Econo -
mia, Gaetano Armao.

L’accordo consente di estendere a
tutte le banche operanti nell’Isola a-
derenti all’accordo, lo strumento del
contributo a fondo perduto per le im-
prese siciliane colpite dalla crisi eco-
nomica a seguito dell’emergenza epi-
demiologica da Covid-19.

«La coda lunga della pandemia - ha
dichiarato Gaetano Armao - incombe
pesantemente sul sistema economico
siciliano, rendendo più fragili le im-
prese, in particolare le startup, micro
e piccole. Questa misura, inserita nel
più ampio quadro del contrasto agli

effetti sanitari ed economici del Co-
vid-19 attuato dal governo Musumeci,
intende fornire ulteriore ossigeno al-
le imprese siciliane, rinforzandone la
tenuta finanziaria».

«L’Abi - ha sottolineato Salvatore
Malandrino - conferma il suo impe-
gno al fianco delle imprese per aiutar-
le a superare la crisi e a sostenerle nel-
la ripresa. È un ulteriore esempio del-
la intensa collaborazione tra la Com-
missione regionale Abi e la Regione,
che sta permettendo di offrire una
gamma diversificata di interventi a
favore delle imprese siciliane colpite
dall’emergenzada Covid-19».

Gli altri 150 milioni di euro della ri-
modulazione sono destinati a misure
di finanziamento diretto alle imprese
gestite dall’Irfis. l

LA SOCIETÀ CONTROLLATA DA MEF E CDP ENTRA NEL CAPITALE DI UNA SGR DI EURIZON
Con Intesa Sanpaolo e Poste Italiane polo per investimenti nell’economia reale
MASSIMO LAPENDA

MILANO. Poste Italiane e Intesa Sanpaolo si allea-
no e creano il primo polo per gli investimenti nel-
l’economia reale. L’operazione si è concretizzata
con un accordo tra i due gruppi che porterà Poste,
attraverso le sue controllate Poste Vita e BancoPo-
sta Fondi sgr, all’acquisizione del 40% del capitale
sociale di Eurizon Capital Real Asset Sgr (Ecra), so-
cietà specializzata negli investimenti a supporto
dell’economia reale controllata da Eurizon Capital
sgr.

Il Gruppo guidato da Matteo Del Fante entrerà
nel capitale di Ecra attraverso la sottoscrizione di
un aumento di capitale a pagamento dedicato. Al

termine dell’operazione, la composizione del capi-
tale sociale di Ecra sarà costituita da una partecipa-
zione del Gruppo Poste Italiane del 40%, di cui il
24,50% con diritto di voto, da Intesa Sanpaolo Vita
per il 40% del capitale sociale, di cui il 24,50% di a-
zioni con diritto di voto, e da Eurizon per il 20% del
capitale sociale, corrispondente al 51% del capitale
sociale con diritto di voto. Il closing dell’operazio -
ne, subordinato alle autorizzazioni da parte delle
autorità di vigilanza, è previsto entro la fine del-
l’anno.

Eurizon Capital Real Asset, guidata da Silvana
Chilelli , è la sgr nata come joint venture tra Euri-
zon ed Intesa Sanpaolo Vita, con un patrimonio ge-
stito di circa 4 miliardi di euro. La società ha dato

vita ad un polo negli investimenti in economia rea-
le (infrastrutture, finanziamenti e investimenti
nel capitale delle aziende). Con l’ingresso di Poste
Italiane, Ecra diventerà la «principale piattaforma
per questo tipo di investimenti in Italia, capace di
attrarre risorse anche da altri investitori istituzio-
nali e concorrere al rilancio degli investimenti pri-
vati nell’economia», spiegano i due gruppi.

Poste Vita affiderà a Ecra un mandato di investi-
mento accedendo ad una piattaforma globale e svi-
luppando un modello integrato di gestione lungo
tutto il ciclo di vita dell’investimento. Il mandato
avrà un controvalore pari a circa 2,5 miliardi di eu-
ro, che porterà il patrimonio di Ecra a oltre 6,5 mi-
liardi di euro.

A ruba prima emissione di titoli senior e mezzanine

Cessione quinto cartolarizzata
MILANO. Sigla - intermediario finan-
ziario specializzato nell’erogazione di
prestiti personali assistiti da cessione
del quinto dello stipendio e della pen-
sione e da delegazione di pagamento -
ha completato la sua prima operazio-
ne di cartolarizzazione con il colloca-
mento dei titoli senior e mezzanine
sul mercato primario dei capitali.
Questa operazione conferma la stra-
tegia di funding della società che in
passato aveva già realizzato le opera-
zioni di cartolarizzazione private Ci-
vetta I, Civetta II e Pelmo ramp-up.

L’offerta pubblica ha riscontrato un

importante successo, con ordini com-
plessivi pari a circa 600milioni sulle
diverse tipologie di note, a fronte di
200 milioni di titoli in offerta e rap-
presenta il miglior collocamento in
termini di prezzo, di titoli italiani Abs
“Post Covid” su operazioni con tale ti-
pologia di sottostante.

Gli ordini sono stati effettuati da 19
investitori istituzionali, di cui esteri
per circa il 62% dell’ammontare dei ti-
toli, a testimonianza dell’ottimo ap-
prezzamento della qualità dei crediti a
garanzia dell’operazione di cartola-
rizzazione. l
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